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lvlsurare con I propro corpo ha una duplice valenza:
p€nîette d awcinare al concetto di m|sLlra anch-o I bam
bini n età presco are e, contemporaneamente perrnet
te dì r percorrere la strada che porta alla costruz one del
lo strumento d misura e alla definizone de untàd ri
ferimenlo. In questa direzone va colocato i risutato del-
'u t rno concorso indetto da [/]useo della Bi anc a di
Canìpogal ano (MO) aLrneno nella parte dedicala a la
scuoLa dell'inlanzia.
Come ogni anno anche ì12012 è stato caratterzzato, per
quanto riguarda la vita del Museo della Bllanciar, da tan
te iniziatve, tra cui anche'attivazione de concorso nt-
lola|a I peso ddle idee, I unto a la XVll edizione. I con'
corso è pensato come complelarnento del percorso d
moslra organzalo nel'anno scolasl co ìn @rso La mo
stra, inserita al'interno dell'esposzone perman-onte d
bìlance sior che, vuole parare a visLtatore del sisterai d
unità d msura, da prernetrco a'attualeSstema nter
nazìonale2, attraverso Lln percorso storico e spermen_
tale". È un percorso in cu convivono sfLlmenti di misu-
ra moderni corne I teste( i m suratore di ragg UV con-
tatore Geigere allro ass erne aglistru..entr utÌizzatidai
verficatori di Îne Ottocento, e oltre, nela oro quolrd a
na opera di certfcazone dela taratura degli slrumentid
msura dei comrneTcant prirna neìvari Regni n cu
ldla erè o\ sa. e. oopo rl  - 86l. re r ' .  aiè Jr ' ta. a L_ oe
corso in c!i si è cercato di dare mota importanza alla
paarecipazione att va deivistatori, sa nelcaso della v si-
ta guìdata da parie delle scolaresche, sia nela visla I
bera da parte de frLt tori de Museo ln ognl caso I'al
tenzione al 'aspetto sperimentale è stata centrale nella
lase di progettaz one del percorso dl moslra, asseme
al a proposizione d una ser e d esperimentÌ di seraplice
esecuzione e rea izzati con mater ale d lac le reper bil là
Come sidceva, ognl anno Ì percorso museale è com

p etalo da un concorso, // peso del/e idee, rvolto alle
class dele scLro e d ognlordine e grado, partendo dal_
a scuola dell'infan/a. 1l concorso ha una sLla art cola-
zione, dettagliata n base all'età degli studenti; infattì è
prevista una pTirna sezione dedicata alla scuola dell'n-
fanz a, una seconda dedjcata aì pr mi due ann dela
scuoa pdmaraì unaterza per ibambin de successivi
alr 5À-p e clel.d q' Lo d o rmara: Jrd quana seTione
per e scuole secondarìe di prirno grado e una quinta
per le c asside le scuo e secondarie dLsecondo grado
Per ogn suddivisione è prev sto !n terna coniugato n
_'ìodo sp-(, ico, sen o o al , l .erro dè' lobìett ivo ger P-
rale isplrato da a mostra in corso. ll concorso, grazìe al-
l'a uto d una se|e di r-^altà cooperative ed mprendito-
ria locai prevede de premi in materale didatìico.
I concorso negli ultimi ann ha riscosso un crescente
successo in leTm n di numero di avori presentati per a
valutaz ìone. La XVll ed zione, che si è conc usa que_
st'anno, era ncentrata sultema 'Mlsure per tuttiigu'
sli", ne cu bando s leggel

''l temi proposti camprendono il passaggio dalla stÌma
alla misura, l'utilizza di sistanidimisura prc metrici, le
prablematiche relative all' uniformazione dei sistemi di
misura e alla lora affidabilità, l'ùtilizzo di strumenti antr
chi e di ultima generazione, gli ardini di grandezza e tan'
'o dttrc anLo'al t a maddLld dr dpprcîcro plomassa c
centrata sulla condivisione della scoperta, il confrcnto
tra pari e il lavorc di gruppo ec! ogni classe pota pafte'
cipare can documentaziÒne di esperimenti, ricerche o
attività interatttve.

Serìrpre al'nterno del bando è aggiunto:
"Per leyVlledizione delCÒncarsa ilMusea della Bilan'
cia prapane un tema che permetterà dt:
" cainvolgere attivamente nell'apprendtmento delle

scienze gli studenti facendo ideare attivlà ed esperr
me1Lt che dv!ó1no.ome prnlo dt pdrtenza emoÌa'

ni e perceztani, w appradare al tugtonamenta ed alla
riflessiane di tipa scientifbo e tecnico

. favorire la curiasità e la manualità fin dall'infanzia far'
nendo occasiani di toccare, sperimentare, contare,
misuare e scapnre in pnma persana
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o arientare igiavaniversÒ percarsi di istruziane scienti
ftcifavarenda la castrL.tzone e I apprendimento di sa
peri di tipa tecnica-scientiÍica anche attrcverco il co
involgimento emativo e cagnitivo

. cantibuire a far canoscere le varie sfaccettatue di un
aspetto che coinvolge tutti nella quatidianiîà, anche
se spesso l, modo celato: I'esigenza di quantíftcare

lltema delconcorso è stato ddattcamenle declnato a
seconda de grado di scuola e, nello specfco dela scuo-
a de 'infanzia:

"Misura con ilcarpo!": individuare un oggetta a un am-
biente della scuola (abbastanza grande) da misurare
can il sistema antropometrrco (spanna, palma, braccio,
piede...), scegliendo I'unità di misutu, cÒstr.@.da il cam
pione della stessa ed effettuando la misura dell'agget
ta o dell'ambbnte sceltÒ.

Nella categoda Scuoa de 'lnfanza, sono stali presen-
lat quattro lavoriche dimostrano I'nserìmento nel'alti
vtà della sezione, evdenz ando come la scienza corri
sponda rnollo bene sul piano didallico ala naturae cu
rosità che caratlerzza ogn bambino,
Nel caso d barnbin in età presco are non è possib e
fare affrdamento su le capactà d lettura e scrittura, non
d î î a t d Í a n  ó l i / / a t è :  q  r è \ r o - ' l o l r ! o . ó  s . r e d l d  e -
cessÌtà d far capire sensode operaz onede msu-
rare, al di la delo strumento ut izzato, ha podato ala
scelta delle mlsura anlropometriche, in cu i bambini,
guidaii nela loro scelta dale rnaestre, erano chiamat a
sceg ere una parte de oro corpo come unrtà d misu-
ra a cui rifer re i rilievi da effeltuare e a costruire pro-
prio strumento d rnsura: es genza dlfar provare con
cretarnente prima d conqu stare u na fonì alizzaz one
de sapere è predominante. Gl eaborati presenlat da
bambini delle scuole partec panli erano initolati:

Scuola del'infanza S. Neri - Campogalliano (N,4O)
Sezare: 4 anni
Maeslta: Valenti na Cap pala

A misun di bambina
Scuola de nfanzia comunae Gulliver - Roma
Sez one m/sia
MaesIt a: An na Bartol i ni

Misuiama con i... piedi
Sclola dell'nfanzia E Cattani - Campogallano (N,4O)
Sezione:m/sta
Maesta. Manuela Zanfi

Il MisuralnBimbi
Scuoa dell'infanza l/. Assunla'San Prospero (l/O)
Sezione: 5 annl
Maeslra Lisa Raimandi

La Giuria composta da espedi del settor-o, ha preso v
sione d tutti lavor presentat e, seguendo le ndca-
- o'lt (o'ì-e_uté | é baîdo. h" da, o d pre-nidre .on
il prirno premio' elaba?la " A m i sura d i bambina", de'
la Scuola de L'nfanz a Gullver di Foma (motivazone:
"lavoro competo e con bella presentazione grafica")-
A conter.po, proprio per sotto ineare 'elevalo live lo
degli e aborat presentat, la giLrria ha deciso di corri-
soolde.e "l- I -re oro- :o^( ial o.- g dlt. lavori o.è-
sentat

ì l l i i ì$ ì ì ì i i i l

L nstalazone nelgiardlno della scuoa diun nuovo go
co costitLrsce il collegamenlo a a volontà d valutare le
dimension, quìndil 'ncpit per infodune ltema delcon
corso. Le maestre invtano barnbin anonuti izzarei l
'so to metro', ma a individuare Lrna parte del proprio
corpo da eleggere a unìtà d m sura. Le prime proposle
de bamb ni prendono n consderazione lbraccioeil
d to. Dopo aver optato per le dita, si pone il probema
de a sceta de camp one, seguto da a costruzione del
o strunìento d msura. Nelseguito sono riporlat alcLr
nide d alogh awenut lra i  bamb ni:

"Possiama disegnarc delle dita, paiîutte incollale su
una riga"
"Quelle piccale su una iga e su una iga quelle grcn

"Passiamo attaccarie con lo scatch"
"...salo i cinqùe annifanna le dita e cantiamo quan
te ne dobbiamo fare casi sana tutte gtandi uguali"

l r fi^ o probl.î" sol.vd o À n o lo mporldrre in qLdr-
lo evidenzia un aspelto fondamentale della misurai la
necessilà di avere un campone di rn sura3 che sia lo
stesso in ogn uogo e in ogn rnornento. ln altre paro -è
i banìbini hanno nd viduato I problema dell'un formità e
dela riproducibiltà de 'unità d rnisura. Nell'u t ma affer-
mazione è sottesa anche 'rdea secondo cu la parità di
età genera aulomalicarnente a partà nel'unità d un-

Ld md.. l rd.  n c-ar  do i î  îd  lL f l i iba"rbr  id i  rqu.  aî ' l
evdenza subto come già e altezza siano dfferenti, a-
largando concetlo alle d la, scele come unità dirn -
sura. S impone a questo punlo la necesstà di sceglie-
re qua e d to ul I zzare come camp one, Lo slesso aspef
to viene soito neato anche n un secondo momento a-
'alto de a creazione del campìone di riferimentor i bam-
b n evidenzano, nel rnornento in cu decidono d ut z-
zare e dita corne untà d misuraeinizanoadsegnar-
e su Lrn fog lo di carta, a necessità di ottenere delle sa
gorae di dita della stessa d mensone.
La fase successiva ha portato a a creaz one deglistru-
rnenti di misura. Ogn bambino, dopo aver scelto un dto
de a sua mano, sagoma su un log o di carta dec co-
pie del dito sceto, per nco arle, successivarnenle, su
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bile avere un risu tato che losse un rnult plo intero de
' .-- lpioné .oslrLi lo: pL tto"to. .n oqîL . d. é -rc . 'd
z onisiè dovuto ricofere a 'utjlizzo de sottomut pi, fa
cendo quìndi r icorso, d nuovo n modo rnpicto rì la
concrelo, alle problernatiche egate alla determinazione
de e più pccola parte deterrninable con Lrno strumen
to d mFura.

ì.lisLraìir: rìùù i tiìi!.,tji

Un altra sezone discuola del'infanza ha avorato su un'-
dea sirnie alla precedente. In questo caso è slato scel-
tod utl izzare i lpede corne untà dÌmslra e dim s!ra-
re, con questa unità antropomelrica, e d mensonidela
piscina delle pallne posla al'interno della struììr-rra-
Presentano un alto grado d inleresse le motÌvazoniala
base de la sceta de a parte d corposLrcui basare i l
camp one. nfatt , dal dia ogo niz ale so lecitato dalle
maestre in rnerito alla parte di corpo da sceg ere per a
misura, risu ta quanto segue:

"per ni'urùe lA p,S, nd pa<óìamo ù-drc L,nd S.AIA
la mettiama per tena e poi vediamo quanto è lunga
la piscina'
"ma na basta prendere un pezzo di statra la mettia-
mA pót tettd, atpndtdma lè ndr,D e ùrÀmo Ltnd ,iqd
così scapùama quanto è lunga"
"però came facciama a sapere quanta misura? Ci
serve qualcosa che cifa contare"
''e se usiamo un pezza del nastÍo catpo...2"
"possiama usare la schiena"
"no nan va bene la schtena perché came facctamo
a cantarc con la schiena?"
''e pai come facciamo se la pisctna è più grande?

''si puÒ mettere un akra bambina vicina e tanti bam
bini insieme ci danna la misura"
"ia dico che per misùrare ci serr'e una parte del cor
pa che st puÒ muovete.,.cosi riusciamo anche a con

''è vera... allora passiamo usare i piedi?"
''casi passiama fare i passi e coniare... "

In questa dscLJssone, precedente a fase dim sura vera
e proprìa c sono dversispunt interessanti, dopo av-.r
ntu to a necessità d ndivduare una parte del proprio
corpo come Llntà dimisura ibambini,ne grod breve
tempo, arrvano a porsi il problerna della ripetiz one del
a rnisura Sapenclo d dover rnrsurare un arnbente am
po come la pisc na de a palline, sottolneano immedia
lamente la necesstà d potercontare. Quacunodce
che sareblle possillie utilzzare anche la schiena (prma
o'opos-d oel f <L è à a Jt gle//d aé ld p >crrd, naè
per i llambini è Tnportante avere una parte del corpo
"per contare'. Da questo punto d vista pled sono mo-
topùvcn al a rea tà di conteggio dei bambini netà
prescolare essendo abtual a g ocare anche sernp ce,
îer le rette ìdo L. p èd- da\ dî ' à l d ro pe' _îrsLra e
d stanze, o per cofiare pass...
Pr ma di nizare la fase d costruzone i bambinivengo-
no nvilati a fare una prova ra sLrrando le dimensioni del-
a psc na con i pledi, come da oro ndicato. Ed emer-

rî rho p oblera, do\Ltoold ror Lrl
formilà de unilà di rn sura:

"i piedìdevono stare vicini . se no nan sappiamo

"fai un passo e poi ne fai un altro"
''contiamo i passi della Frenci... uno... due... trc...
quattra... cinque,,, sei, sette, otto, nove"
''è lunga nave passi '
"con quelli della Marghe sona sette"
''con i miei nove"
'ma la misurc è diversa"

"perché il mia piede è pial grande pet questo la mi-

Infatt i bamb n afferrnano come con i pass di Frenci la
pisc na misura nove passi, confo i setle di N,4arghe. La
so uz one g uidaia da e maestre è differente r spello al-
'esperienza precedente; nfatt s decide di sagomare
due forme d pede per fare due misure diverse: una sa
gorna rproduce le dirnension de piede pù picco o del
a sezione menlre 'altra riporta a sagoma de pied-. d
d mensione rnagg ore all'nterno della sezione. In termi-
nitecn c verrà effetiuata una misura de vaore mass-
mo e una de va ore m n mo delle dimef sioni de la p -
scinat è un procedirnento scentificamente conetto che
ntroduce, s! rrett z arnente, concetto d eTroTe asso-
ciato alla m sura, n qLresto caso ne la part co are acce-
zione di variabi là tra un vaore massirao e uno m nimo

3. Misura con dÈómelró.
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aramss llle. Quindi, estrapolando dal risultato del avo
ro e andando ollre gli obieìtvi lnd vduati dale rnaestre
e richìest dal concorso, i bambin hanno avorato pro
p o sL o'1(e(to d e||ore è'co^ièto èd ogr Ì r ra.
dove con ìl term ne errore s ntende lnevtallle vara
bli là dovuta ala sens bl i tà delo strumento dimisura. n
questa esperenza è slato nlrodotlo ilconcetto d m-
po . .  b  i t a  d ie  < te  , rè  dè |  . 5è1 .e . , / è  dF lè  _  i s  r ' "  r i
spetto al correlto concetto d nìisura compresa con
certezza, tra due vaor, uno rnass mo e uno Tn n mo6
Slabiita a scelta per i plede. ibamllnipassano ala fase
a - . è t \ è  p .  ,  ' 1 i - è ' l o  o  a g o n a r . l d f o n è d .  p . -
oe sopra un canonc noi

''è facile! metta il piede su un catlancina e pai tLt ci

"facciama il disegno del mia e poi quella di un altro

''si ma che ha il piede piu ptccala di quello di Daria"

Inf ine, terminata la coslruzone delcampone di  misura
si passa alla fase finae, n cui s realizza la mislra, nel
caso specf ico la misura de le dimenson del la psc na
dele pa ine. Ecco irsul tat i :

''1a piscina è lunga sei can il mia piede"?
con i mtei nove"?

11r.a peoe è p.a g a.aò. o tplo O LL'è è aL a

"civagliana piu piedi îJi Luca per misurare la piscina
con quelli cli Dario meno"

"la piscina nan è lunga uguale"
"no na perché sono i naslrl ptedi che la fanno cam
bEre

Come s vede da comrnenl, 'utilizzo d Lrntà di mÌsLrra
non omogenee puÒ causare confus one, credendo di
drere rr  d p i îd d d --  roîr  v"r  "br À. p.ro J ' f
cente una uterore spiegazrone per riportare ia d scus
sone al'interno de corelli paramelri

\la::rrìi!.' ::rr'.ìiì iì ìì!iìr-.

A nisura dt banbtnt
In questo caso i avoro presentato ha evidenzato acu
ne caralterislche partcoar, pur rrnanendo su un hve o
p u generale r spetto a duecas precedenti Infalt, dopo
una prirna parte n cuiibarnbin hanno preso conldenza
oî lo Jr r^ . î lo di  r  i  ro p r '  o-Lr ó |  n é_ro. 5i  .or o

posli la dornanda su la possbie semplficazione de la m
sura per far fronle a e diflicotà egate all'uso e alla et
' L d d o o s r r r e i o  u " , l r o  o ,  o p  d l o  p .  . î a ^ r ' L
ra antropornetrca, come rch esto da bando, sceg en
do la rnano come untà d msura I  processod scelae
di coslruzone del carnpone di misura non è descrtto,
anche se fac rnenle immag nab e Con qùesta nuova
Lrnità d rn sura hanno proceduto ala deterrninazione de
le afezze de componenl dela sezone (folo 4 e 5).



ll MisuralnBimbi
Anche in questo caso il punto d partenza coincrie con
la presa di contatto e I uso dl uno strumento dr rn sura
convenzonae I metro. I passaggio ala rnisura anlro
pometrìca è generalo da una semp ce domandal

"A siamo chiestit e se nan es/slesse tuito cjò lgl stru-
rnenti di rnlsura convenzonall, ndrl2 llessu, proble-
ma, ci pensiama noi!"

E Ia loro soluzione consste nell'utllizzare varie partide
corpo per rn surare tanli oggelti divers!: 'atezzadiLln

tubetto di colLa con le dita della mano, e d mens onl li
near dela sezione con piedi,I  lato deibanchidi lavo
ro con e man, i lato del clormilorio in termini d bambi
niaffancaÌ1, la unghezza dela palestra in terrnnidibam
binl messi a tren no, la Lunghezza de giardino esterno
n termini i barnbini sdraiati in f a ind ana e lato ester
no de l'edificio scolastico in term n di bamb n che sL
leagono oe -dro. l l  .ut lo e coî\oqlèto In Ind ooèsa:

"Non siama stati prcctst
ma di cetlo su nastrivisi
agni scopetTa e ogni conquista
un so isa in bella vista!
Che fatica misurare,
ma quanda Îi accorgi che può basÎate
un palma, un piede oppure un Draccta
allara ti armi dt coraggia.
Perché se il metra tu nan hai
Anche da solo ce la faratl
Siamo piccini ma con tante risÒrse
L nOAc,ènda tF d\d \'n.ét-ma. lArSF...

ùasair isìùìa

I numero d eaborat, puressendo interessante dalpun-
to di vista del concorso non è così e evato da permel
tere di arrvare a conc usion dicaraltere generae Ri-
mane comunque aperta la possibilità dievldenzare a -

cunl risultat corretU e passlbli di generaizzazone
Un primo aspetto da sotlolneaTe coinc de con I evidente
interesse de bambln anche in età prescoLare per a
sclenza, nel momento n curvLene proposta n mo.lo al-
tvo. Avere la possibiità d fare con e propne man eco
proprio corpo aiuta a superare ostacoli non pccolran
cne  ne l caso  d rbamoî '  d i scLo ld  dp l l r , l ' èn -d . ' d  pè
tcoaità della scelta caduta in tLltt i casi analizzat su
sLr--e._i di mrsL'a pa ndagè e la lLîqîez7a pLò F\'
sere letta sa ne senso de a anaggior dinìeslichezza de
barnbinl d qLresta età con le grandezze neari, sia nel
marcato indirizzo dovuto a tema de concorso: nel mo
mento in clrl a richiesta è relativa a rnisure rferte al pro
pro corpo la poss b tà di sceta si restringe inevìtabil

Daglieaborati |cevut per ilconcorso (così come da e
attività di laboratoro svote dal N,4useo neL corso de suo
normale funzionamento) è possible eggere anche un

secondo risultato, da cu enìerge la possibiltà di intro-
dure concetti difficili n rnodo sernpljce, intultivo, pur
cè^la ld ra o\q tè dr _orr o'zrar' .  r polcolè'e, esse-
re stati in grado di lar ntuire I concetto d poltala e sen-
slblrfà a dei bamb ni dì quattro c nque anni è un rsu -

.d .o d,  g 'dr  oF levaaTd.  i ' 'J i  /a lo€ e arcora  ̂ ldggio-

re se raesso in relazione con le d fficoltà incontrate da
stuclenti scolar zzati come nelcaso dique I dele scuo_
e secondare ne momenlo in cLJi affrontano lo stesso
problerd. No ì s \Joe bdr è 27are dis.o so in qLar
io, senza dubbio, il vello d astrazione e dì inquadra-
mento matemalco con cui 'argomenio è affrontato ale
scuole superoriè certarnenle altro rispetto aLla scuola
del'infan/a RLtengo lnteressante coniugare questa dlf-
ferente diffcotà diapproccio niermnidi melodo e d
capaclià di propore argomenli. nfatli, non è cedo una
novità l'importanza dldattica dell'esperienza di labora-
torio rspelto (assieme) alla ezlone teorica; rìteniarno
però di dover ribadlre, anz 'aftatza-e questa rnodalità
didattica non sempre adeguatamente praticata

laboratoro, assierne, certamente, ad atri momentL dÈ
dal1c, è La chiave dilettura peT poter inlrodure a scien-
za, anche una scenza consderata dura come lafisca,
in qualsias lvelo d Ìstruzione. S lanca un segnale par-
tendo da bamb n picco i, ognLlno coglie ciò che è in
grado d cog ere al momento dell'osservazione e della
rflessone su un prollema concrelo, ma a quel punro
la sfada è aperta, Nel momento ln cu ncrocerà d nuo-
vo I'argomento trattato avrà la possibilità di leggelo da
un punto divista privilegiato, I punto divista di chi ha
già avulo confdenza (esperenza concreta e cognluva)
con 'argomento; e non è una dlfferenza irrilevante

(1) ll l,luseo della $ ancia di campogallia.o {MO) s inser sce ú un ler
rlor o che f n daL I 860 prod!.e strlmenl per pesaré e cne na sv _

uppató una part colafe vo.a one a a pr€ sione . o tre a conser
vare ed espore !.a dcch ssima collez óne slorica di strumentr s o.
cupa d promoz o.e.le lertoro anche allEvèrso un niensa attN ta
didaltica ne campo de la metro ogia slor ca e del a divu ga one sc en
t jica (hllp://ww.múseodelab a..a.it4
(2) Altua e s stema di unità d m slra di t Jerimento nel mondó scien

13) Sitratìa d un conceltÒ fóndamentae all'nierno de a sclenza de a
msùra per poler efelllare quasias m sura uno de prmr .,"lo..la
menta passagg co.cde propro con la delèrrn.azone de campo
ne d m sura la lraspos z one . lerm nl concreli e lattÙa delfoggetto
da !ìlizafe pèr efetluare Lavedfca spenme.lalè fiferlrnento lscÓ a
cui parago.are oqn mEura per poler a espr mere ln €rm . numer cr'
(4)Pofratar vaLore massmo mlslrab e da ognrstrlmenlo d msura
È un lalore mofto mportanle, rportalo obbligaloriamenle sLr ad ogn
slrume.todims!É ó s! brelto di strlzìoni n appoggio
15ì Sens bl ù valóre m n mo. d verso da zero m surabile da o str!
mento cl m sLrfa selez onato È !n va ore .d calo per egg€ ass eme
ad ognisìrlmenlo dL d sura.
(6) Da puntó d v sta sc ent f co la m sufa esatla non es sle, è Óntoo_
gicamente.on es íentè ogn msuraè neviab mente.fiè,]Îa daeF

rcre maj da ntendere come sbag o, generato da vane c2Lrs I eÌÓ
re . fsca è da leggeÉ come inesistena de a rn slra estia con
celtó a cu rifarsiè d nleNalLo d m|Sùra,.lefnlo come interualo com
preso lra !n va ore massirno e !.o min mo aL'internÓ de qual€ cÓn
ceneza cade a misuE
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